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Nel logo giubilare di quest’anno, la prima delle 

quattro figure stilizzate indicanti l’umanità  
proveniente dai quattro angoli della terra,  
abbracciate l’una all’altra come sorelle solidali, si 
aggrappa alla croce. Per un cristiano quel legno è 
l’albero della vita, l’altare della nuova alleanza, la 
prova dell’amore di Dio in Cristo.   

Nell’antica festa dell’esaltazione della croce, in 
Oriente paragonata a quella della Pasqua, non onoriamo un segno di  
violenza o di prepotenza, né l’arte di decoratori e orefici. Esaltiamo 
l’amore di chi, nella sofferenza più estrema del fisico e della psiche, ha 
avuto il coraggio di attraversarla senza odio, ira e condanna. Ha tenuto 
fermo lo sguardo in alto, nell’umile accettazione della propria realtà  
terrena. Il mondo è salvo grazie alla finestra che ha aperto sull’eternità: 
chi è da Dio non perisce, se non per breve tempo, e nell’apparenza delle 
mortali spoglie. Vola verso la vita piena, la dimora nei cieli, la visione di 
Dio faccia a faccia.   

Lo sguardo che rivolgiamo alla croce ci insegna ad accorgerci di tutti i  

crocifissi del mondo: dalla guerra, dai soprusi, dalle ingiustizie; ma anche 

dai giudizi, dalle solitudini, dall’invisibilità. Ci insegna ad evitare di essere 

carnefici, ma anche complici con i nostri silenzi. Ci insegna a passare 

all’azione dopo aver provato commozione, impegnandoci e lottando per 

la costruzione di un mondo dove nessuna croce possa avere asilo.  

Ci insegna a coltivare la speranza che ogni croce sia redenta dall’amore.  

Croce del Cristo, albero di vita 



Carissimi, proprio qualche giorno fa è iniziata la 

scuola dopo aver  vissuto un lungo periodo di 

vacanze estive. Sento la necessità di rivolgere il 

mio pensiero a tutti voi che ancora una volta 

riprendete il vostro cammino, immergendovi 

nell’affascinante avventura della vostra crescita.   

Voglio così farvi i miei più sinceri auguri per que-

sto nuovo anno scolastico, che sia per tutti voi 

un’occasione propizia per imparare innanzitutto 

cosa significa vivere accanto ad altre persone, in 

una società che deve essere sempre più solidale 

e attenta al prossimo, specie se in difficoltà. E la 

società, la rendiamo bella o brutta a seconda di 

come noi ci comportiamo giorno per giorno.  

Dico questo perché alla base - a mio avviso - occorre che ci siano quei valori che 

aiutano a formare una persona matura e cosciente del suo compito, nella  

famiglia, a scuola e nella società. Parlo di rispetto reciproco, senso del sacrificio, 

fatica per raggiungere un’obbiettivo, solidarietà e rispetto delle regole del vivere 

comune. Senza trascurare l’aspetto spirituale che ci qualifica come creature,  

volute dall’amore immenso di chi ci ha dato la vita: il buon Dio, attraverso i nostri 

genitori.  

Vi auguro di trovare sempre grande entusiasmo per questo tempo 

dell’apprendimento e capire che il futuro di ognuno di noi, si costruisce proprio a 

partire dai banchi di scuola.  Auspico che tra di voi non ci sia mai concorrenza, ma 

spirito di amicizia e collaborazione. Il periodo della scuola diventi  tempo  

prezioso da vivere in pienezza senza sciuparlo.  Il Signore vi accompagni in questo 

nuovo inizio e vi aiuti sempre a superare le difficoltà che fanno parte della vita di 

ogni giorno. Mai scoraggiarsi, con fiducia e buona volontà andare sempre avanti, 

per realizzare i sogni che custodite nei vostri cuori. Con affetto, benedico ognuno 

di voi e le vostre famiglie.  

Vostro …  don Francesco 

Lettera all’inizio del Nuovo Anno Scolastico 
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